
Carissimi Soci, dopo due rialzi consecutivi torna a scendere a marzo la fiducia dei consumatori. 
L’indice calcolato dall’Isae (Istituto di Studi e Analisi Economica, Ente pubblico non governativo di ricerca lega-
to al Ministero del Tesoro) è infatti diminuito da 104 a 99,8 ricollocandosi in prossimità dei valori della fine del-
lo scorso anno. L’indicatore relativo al quadro economico generale segna la flessione più marcata, portandosi
da 70,4 di febbraio a 62,1. E’ invece più modesto il peggioramento delle percezioni sulla situazione personale
(da 120,7 a 118,3). Peggiorano in particolare le attese relative al mercato del lavoro, che sono sui minimi dal
febbraio 1994. Scendono anche gli indicatori relativi alle attese a breve termine (da 90,7 a 85,3) e le opinioni
sul quadro corrente (da 112,3 a 110,3). Prosegue il rallentamento della dinamica inflazionistica corrente e atte-
sa, ma si interrompe in parte l’influenza positiva sul mercato dei beni durevoli e sul risparmio. 
A livello territoriale, la flessione è più forte nel Nord ovest e meno intensa nel Centro sud. 
Fonte: ISAE

IL SEGRETARIO GENERALE
dr. arch. Gianni Mari
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Gli ultimi dati provenienti dalle vendite e relative al
campione di 120 aziende evidenziano un crollo dei
fatturati pari al 20% nel mese di gennaio 2009 ri-
spetto al mese di gennaio 2008; per questo motivo
e considerando che la banca dati sopradescritta è
basata sulle previsioni formulate dai distributori a di-
cembre 2008, abbiamo deciso che nel prossimo
mese di giugno produrremo una rielaborazione del-
l'Osservatorio Bilanci, tenendo conto delle previsioni
formulate nel frattempo dagli associati. Dobbiamo
peraltro segnalare che già alcune aree geografiche
denotano nel 2008 i primi segni di crisi. Vi invitiamo
a visitare l'Area Soci - Mercato e, dopo aver inserito
la Vostra UserId e Password, ad accedere al Siste-
ma integrato di monitoraggio, pianificazione e con-
trollo dell'azienda, troverete tutte le informazioni ci-
tate e potrete scaricare tutti i file necessari.

Notizie sui mercati
Rubrica realizzata in collaborazione con BRG Con-
sult - Società di Ricerche strategiche di Mercato in-
ternazionali, specializzata nel settore dei materiali da
costruzione e mercati correlati con sede a Londra
(www.consultgb.com).

SETTORE SANITARIO

CINA
B&Q patisce la caduta del “Fai da te”
La caduta del mercato immobiliare cinese ha colpito
l’azienda inglese KINGFISHER che ha esportato in
Cina il marchio B&Q per approfittare del boom eco-
nomico cinese. Il mercato immobiliare cinese è crolla-
to del 30% ed i 64 punti vendita stabiliti in Cina han-
no cumulato perdite nel 2008 per 37,5 milioni di €.

ITALIA
Completata la transazione KINGFISHER
KINGFISHER ha venduto CASTORAMA a LEROY
MERLIN per 615 milioni di €; la KINGFISHER userà
600 dei milioni incassati per ridurre il proprio indebi-
tamento. 

RUSSIA
ROCA investe 68 milioni di € per aumentare la pro-
duzione di vasche acriliche e ceramica sanitaria.
ROCA possiede OOO KERAMIKA ed opera con il
marchio SANTEK ed occupa il 15% del mercato rus-
so. ROCA possiede 50 stabilimenti in 20 paesi.

SETTORE RISCALDAMENTO/CONDIZIONAMENTO

EUROPA
Distributori di acciaio, vendite in calo e magazzini
pieni. L’Associazione Europea dei distributori di pro-
dotti in acciaio EUROMETAL denuncia che le vendi-

Torna a scendere la fiducia
dei consumatori

14° Convegno
ANGAISA
Milano, 20-21.05.09
Teatro Dal Verme

Con il patrocinio di:

Organo stampa ANGAISA

Osservatorio Bilanci 2009 e prima edizione 
Osservatorio Studi di Settore

Sul portale ANGAISA è disponibile la 21a edizione
dell'Osservatorio dei Bilanci, strumento di bench-
mark importantissimo per le aziende distributrici.
Nell'Osservatorio sono presenti i bilanci storici dal
2003 al 2007 di oltre 560 aziende, le ipotesi di chiu-

sura 2008, le previsioni per il 2009 ed inoltre, trami-
te il modello econometrico ANGAISA, sono calcola-
te le proiezioni per il 2010 ed il 2011. 
11 aree territoriali e per 7 fasce di fatturato, 17 indici
di controllo calcolati su ogni segmento, 19 indici per
Basilea 2 e 12 grafici di dispersione che evidenzia-
no il posizionamento strategico delle aziende rispet-
to al contesto dei concorrenti. Una considerevole
banca dati di informazioni, esclusivamente a dispo-
sizione delle aziende associate.

MERCATO



11/1/2008 (lo specchio deve essere completamente
visibile dal posto di guida e nessuna sua parte deve
essere situata a meno di 2 cm, con la possibilità di
applicare una tolleranza di + 10 cm, dal suolo, indi-
pendentemente dalla posizione in cui è regolato lo
specchio, quando il veicolo si trova in condizioni di
carico pari al peso totale ammissibile), i veicoli pe-
santi soggetti a misure nazionali entrate in vigore
prima dell’attuazione della direttiva 2003/97/CE, e
successive modificazioni, che prevedono il montag-
gio dal lato del passeggero di altri dispositivi per la
visione indiretta che coprono almeno il 95% del
campo di visibilità totale a livello del suolo degli
specchi di categoria IV e V definiti nel D.M 19 no-
vembre 2004 che ha recepito tale Direttiva. In dero-
ga alla disposizione generale, l’art. 3 del D.M. stabili-
sce che la stessa è ritenuta rispettata qualora i vei-
coli siano dotati, dal lato del passeggero, di specchi
grandangolari e di accostamento la cui combinazio-
ne di campi di visibilità copra almeno il 95% del
campo di visibilità totale a livello del suolo di uno
specchio di categoria IV ed almeno l’85% del campo
di visibilità totale a livello del suolo di uno specchio
di categoria V (D.M. 19 novembre 2004). Inoltre,ai
sensi del comma 3 del medesimo art. 3, i veicoli che
a causa della mancanza di soluzioni tecniche dispo-
nibili ed economicamente sostenibili non possono
essere dotati di specchi conformi ai criteri prescritti
dal D.M possono essere dotati di specchi supple-
mentari e/o altri dispositivi di visione indiretta purché
la combinazione di tali dispositivi copra non meno
del 95% del campo di visibilità a livello del suolo di
uno specchio di categoria IV e non meno dell’85%
del campo di visibilità a livello del suolo di uno spec-
chio di categoria V (D.M. 19 novembre 2004). Il De-
creto 11 novembre 2008 del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti ha definito l’iter procedurale
da seguire per l’installazione degli specchietti retrovi-
sori, prevedendo il ricorso ad un’officina espressa-
mente autorizzata dal costruttore del veicolo o degli
specchi medesimi che è tenuta a rilasciare, al termi-
ne dell’operazione, una dichiarazione di installazione
redatta secondo il modello allegato allo stesso D.M.,
e disponendo anche l’obbligo di sottoporre i veicoli,
ai fini dell’aggiornamento della carta di circolazione,
a visita e prova da parte degli Uffici della Motorizza-
zione Civile competenti in relazione alla sede dell’of-
ficina che ha effettuato l’adeguamento. L’adegua-
mento della Carta di Circolazione potrà avvenire an-
che successivamente al 1° Aprile ed in occasione
della revisione annuale del veicolo. 
A tal proposito, alcuni Uffici della Motorizzazione
hanno dato istruzioni affinché la visita e prova per
l’aggiornamento della carta di circolazione possa
svolgersi anche presso le officine accreditate dal-
l’Amministrazione per la revisione dei predetti mezzi.

Privacy
Redazione DPS - Autocertificazione

Come già anticipato nel n. 223 di “ANGAISA Infor-
ma”, confermiamo che l’obbligo di redazione del
DPS (“Documento Programmatico sulla Sicurezza”),
da effettuarsi entro il 31 marzo di ogni anno, può dal
2009 essere sostituito con una semplice autocertifi-

cazione. Ricordiamo che i soggetti tenuti all’obbligo
di redazione del DPS sono soltanto quelli che tratta-
no dati sensibili in maniera elettronica (le due condi-
zioni devono ricorrere entrambe). Conseguentemen-
te, soltanto i soggetti eventualmente tenuti all’obbli-
go di redazione del DPS dovranno verificare la pos-
sibilità di avvalersi dell’autocertificazione, nel caso in
cui la verifica sull’ultimo DPS approvato evidenzi
che i soli dati sensibili trattati sono quelli relativi alla
salute o malattia dei dipendenti.
Anche l’autocertificazione, come già il DPS, non va
presentata a nessun soggetto ma deve essere con-
servata presso la sede del dichiarante.
All’interno del portale associativo è disponibile un
fac-simile di autocertificazione che può essere utiliz-
zato dalle aziende interessate.
LINK: www.angaisa.it � Normative Area legale e le-
gislativa � Privacy � Codice Privacy.

Detrazione 36%
Cessione quota proprietà immobile

Con la risoluzione n. 77/E del 24 marzo 2009, l’A-
genzia delle Entrate ha precisato che, in caso di
vendita di un intero immobile interessato da lavori di
ristrutturazione, viene trasferito all’acquirente, an-
che, il diritto, acquisito dal primo proprietario, alla
detrazione della quota residua del 36%. 
Questo principio vale anche quando la cessione di
una sola parte comporta, per l’acquirente, la piena
proprietà del bene. L’art. 1, comma 7, della L. 27 di-
cembre 1997, n. 449 (legge Finanziaria 1998) stabi-
lisce che “in caso di vendita dell’unità immobiliare
sulla quale sono stati realizzati gli interventi di cui al
comma 1, le detrazioni previste dai precedenti com-
mi non utilizzate in tutto o in parte dal venditore
spettano per i rimanenti periodi di imposta di cui al
comma 2 all’acquirente persona fisica dell’unità im-
mobiliare”. 
Questa è la norma generale, ma nella realtà la con-
dizione descritta può realizzarsi attraverso differenti
modalità. Così, ad esempio, la cessione di una por-
zione di edificio “ristrutturato” da parte del titolare
esclusivo della proprietà non determina l’automatico
trasferimento delle rate residue del 36%.
In sostanza, il trasferimento del diritto alla detrazio-
ne del 36% residua è consentito soltanto se la ven-
dita riguarda un intero immobile.
Al contrario, non c’è alcuna possibilità di trasferi-
mento nell’ipotesi in cui si realizzi una divisione della
proprietà. Nel caso esaminato dall’Agenzia delle En-
trate, grazie alla cessione pro-quota (il 50% di una
abitazione alla persona che già ne possedeva il re-
stante 50%), l’acquirente diventa unico titolare della
proprietà dell’immobile. 
Si verifica, pertanto, la condizione dettata dalla leg-
ge e le detrazioni residue del 36% possono essere
trasferite al compratore.
Il testo integrale della risoluzione sopra citata è di-
sponibile all’interno del portale associativo.
LINK: www.angaisa.it � Normative Fiscali � Detra-
zione fiscale 36%  � Circolari e risoluzioni.

te annuali sono in calo in ottobre del 15%, in novem-
bre del 31% ed in dicembre del 18%.
Per contro gli stocks crescono.

FRANCIA
VAILLANT orienta la sua produzione verso le
energie rinnovabili
A partire da giugno 2009 lo stabilimento di Nantes,
che attualmente produce 450.000 caldaie/anno,
aprirà un reparto dedicato alla produzione di collettori
solari; successivamente verrà realizzato un reparto
dedicato alle pompe di calore.

GERMANIA
Gli ordini di prodotti in acciaio sono crollati nel quarto
trimestre del 47% su base annua.
E’ la peggiore caduta dalla seconda guerra mondiale
a detta della Federazione Tedesca degli Acciai.

INGHILTERRA
CALOR entra nel mercato CHP
CALORGAS ha deciso di operare nel settore delle
caldaie combinate calore ed energia (CHP) con un
accordo con la elettrica specialista in celle a combu-
stibile CERES POWER. L’accordo è per lo sviluppo
di piccole caldaie CHP funzionanti a GPL per servire
il mercato delle abitazioni gas. La British Gas ha fat-
to un ordine per 37.500 CHP in 4 anni.

E.ON ha ordinato 100.000 Micro CHP
E.ON ha ordinato 100.000 piccole caldaie combinate
per la produzione di acqua calda ed elettricità per di-
stribuirle sul territorio inglese attraverso la ditta CE-
RAMAIC FUEL CELLS.
Le micro CHP produrranno elettricità da immettere
nella rete oltre a calore ed acqua calda sufficienti per
un’abitazione media.

Installazione nuovi specchi retrovisori sui 
veicoli pesanti

A partire dal prossimo 1° aprile, ai sensi del Decreto
del Ministro dei Trasporti 11/1/2008, i veicoli per il
trasporto di merci di massa complessiva superiore
alle 3,5 tonnellate, non omologati per tipo o per sin-
golo esemplare ai sensi del Decreto del Ministro del-
le Infrastrutture e dei Trasporti 19 novembre 2004 di
recepimento della Direttiva 2003/97/Ce e successive
modificazioni, dovranno essere muniti, dal lato pas-
seggeri, di specchi grandangolari e di accostamento
conformi a quanto prescritto rispettivamente per gli
specchi di categoria IV e V dal Decreto del Ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti 19 novembre
2004. Da tale obbligo sono esclusi i veicoli immatri-
colati prima del 1° gennaio del 2000, i veicoli di ca-
tegoria N2 con massa totale autorizzata non supe-
riore alle 7,5 tonnellate nei quali è impossibile instal-
lare uno specchio di categoria V rispettando le con-
dizioni dettate dall’art. 2 comma 2 lettera b) del DM
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13/2008, relativa alle modifiche apportate alla di-
sciplina sul contratto a tempo determinato della
legge 24 dicembre 2007, n. 247. Per i lavoratori
già assunti con contratto a termine prima della fine
del 2007, era stato previsto un periodo transitorio,
fino al 31 marzo prossimo (in totale 15 mesi) , sino
al quale avrebbero potuto essere riassunti anche
dallo stesso datore di lavoro e con mansioni equi-
valenti, senza che potesse loro applicarsi il regime
della trasformazione a tempo indeterminato, per
superamento dei 36 mesi anche non continuativi di
rapporto a termine. Per completezza, si ricorda
che per i rapporti a termine in corso al 1° gennaio
2008, data dell’entrata in vigore della legge n.
247/07 che introdusse le disposizioni in esame, è
stata prevista la possibilità di proseguire anche ol-
tre il limite massimo di 36 mesi, sino alla loro natu-
rale scadenza. Successivamente alla data del 31
marzo 2009, ove il contratto a termine prosegua
ancora o venga nuovamente instaurato, si calcole-
ranno anche tutti i periodi precedenti, al fine del ri-
spetto del limite massimo consentito. La circolare
Ministeriale n. 13/2008 è disponibile all’interno del
portale associativo.
LINK: www.angaisa.it � Normative sindacali �
Orario di lavoro � Tempo determinato.

Permessi per assistenza portatori di handicap:
estensione ai figli conviventi

Il figlio convivente con persona in situazione di di-
sabilità grave può usufruire del congedo straordi-
nario retribuito, in assenza di altri soggetti che pos-
sano assicurare la predetta assistenza. La Corte
Costituzionale, con la sentenza n. 19/2009, ha in-
fatti, dichiarato l’illegittimità dell’art.42 del d.lgs.
151/2001 nella parte in cui non annovera il figlio
convivente fra i soggetti ammessi a fruire del pre-
detto beneficio. Ricordiamo che, in ordine di prio-
rità, hanno titolo ad usufruire del predetto congedo
i seguenti lavoratori dipendenti:
a) coniuge del portatore di handicap grave, qualo-

ra convivente con lo stesso;
b) genitori, naturali, adottivi o affidatari, del disabi-

le purchè ricorra una delle seguenti condizioni:
�� il figlio non sia coniugato o non conviva con

il coniuge;
�� il coniuge del figlio abbia rinunciato espres-

samente al congedo per lo stesso soggetto
e per i medesimi periodi;

�� il coniuge del figlio non presti attività lavora-
tiva o sia lavoratore autonomo;

c) fratelli e sorelle, in alternativa, conviventi con il
portatore di handicap, purchè ricorrano entram-
be le seguenti condizioni:
�� il fratello portatore di handicap non sia co-

niugato o non conviva con il coniuge, oppu-
re il coniuge convivente abbia rinunciato
espressamente al congedo per lo stesso
soggetto e per i medesimi periodi ovvero
non presti attività lavorativa o sia lavoratore
autonomo;
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tra il datore di lavoro e la società esterna, a legitti-
mare il primo soggetto ad operare le ritenute an-
che se è il secondo ad elargire i premi. La risolu-
zione in esame fornisce, inoltre, una serie di indi-
cazioni operative su come gestire l’intera operazio-
ne. La società esterna erogatrice dei premi deve
comunicare, tempestivamente, l’avvenuta distribu-
zione delle somme o, se di tratta di un bene, l’im-
porto del valore, al datore di lavoro. Questi potrà
così regolarmente tassare il premio nel primo pe-
riodo di paga utile, operando una ritenuta a carico
di tutti i compensi percepiti dal lavoratore dipen-
dente nello stesso intervallo di tempo. Nel caso di
un bene materiale, se la ritenuta sul corrisponden-
te valore supera l’ammontare dei compensi in de-
naro erogati dal datore di lavoro, il dipendente è
obbligato a versare al sostituto d’imposta la som-
ma corrispondente all’importo della ritenuta.

Imposta di bollo
Quietanze per pagamento corrispettivi 

soggetti ad IVA
Con la risoluzione n. 73/E del 23 marzo 2009, l’A-
genzia delle Entrate ha chiarito che le quietanze
emesse per pagamenti di corrispettivi soggetti al-
l’imposta sul valore aggiunto sono libere dall’impo-
sta di bollo sulla base del principio di alternatività
tra IVA e bollo. Sul documento in cui l’IVA non è
evidenziata, però, per poter fruire dell’esenzione
dall’imposta di bollo, è necessario specificare che
lo stesso è stato rilasciato in relazione al paga-
mento di un corrispettivo per un’operazione sog-
getta all’imposta sul valore aggiunto. Il chiarimento
fornito dall’Agenzia delle Entrate si basa sulla disa-
mina del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 (“Discipli-
na dell’imposta di bollo”).
In base all’art. 13 della tariffa allegata al citato de-
creto, l’imposta di bollo si applica su tutte le fattu-
re, le ricevute, le quietanze ed i documenti simili ri-
lasciati dal creditore “a liberazione totale o parziale
di una obbligazione pecuniaria”. Sono esenti dal
bollo (ai sensi dell’art. 6 della tabella annessa allo
stesso decreto), i documenti relativi al pagamento
di corrispettivi di operazioni soggette all’IVA. 
L'Amministrazione finanziaria ha ribadito, quindi, il
principio dell’alternatività tra le due imposte, sottoli-
neando che, se sulla quietanza non risulta eviden-
ziata l’IVA, la norma riconosce l’esenzione dall’im-
posta di bollo se, sulla stessa, viene espressamen-
te indicato che si tratta di documento connesso al
pagamento di un corrispettivo per un operazione
che sconta l’imposta sul valore aggiunto.

Contratti a tempo determinato
Fine del periodo transitorio

Dal 1° aprile 2009 tutti i periodi di lavoro a termine
svolti per mansioni equivalenti presso una stessa
azienda andranno sommati per verificare che non
si sia superato il tetto massimo dei 36 mesi. 
A tale proposito è necessario richiamare il conte-
nuto della circolare del Ministero del lavoro n.

Credito di imposta per nuove assunzioni 
in aree svantaggiate

Modello rinnovo istanza
Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle Entrate del 24 marzo 2009, è stato approvato
il modello per rinnovare la richiesta di attribuzione
del credito di imposta previsto per gli imprenditori
che effettuano nuove assunzioni nelle aree svan-
taggiate (regioni Calabria, Campania, Puglia, Sici-
lia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise). Il mo-
dello potrà essere utilizzato soltanto dai soggetti
che sono stati esclusi per esaurimento dei fondi. Il
modello R/IAL, disponibile sul sito dell’Agenzia del-
le Entrate (www.agenziaentrate.it), dovrà essere
trasmesso telematicamente, a partire dal 1° aprile
2009 al 20 aprile 2009, attraverso il prodotto di ge-
stione denominato “RINNOVOIAL”, che sarà reso
disponibile sul sito internet dell’Agenzia delle En-
trate a partire dal 26 aprile 2009. Le stesse moda-
lità saranno valide anche nel 2010. La richiesta di
agevolazione potrà essere inviata soltanto da chi
aveva già inoltrato l’istanza di attribuzione del cre-
dito d’imposta attraverso il modello IAL, approvato
con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia del-
le Entrate del 15 maggio 2008, ma che era stato
escluso dal beneficio, per intero od in maniera par-
ziale, perché terminati i fondi stanziati per gli anni
2008, 2009 e 2010.

Operazioni a premio
Soggetto obbligato a operare la ritenuta

Con la risoluzione n. 76/E del 24 marzo 2009, l’A-
genzia delle Entrate ha precisato che, nelle opera-
zioni a premio predisposte per i propri dipendenti
dal datore di lavoro insieme a un altro soggetto, è
il datore di lavoro a dover operare la ritenuta sulle
somme percepite dal proprio personale anche se
queste vengono erogate, materialmente, dall’altro
soggetto promotore. Con la risoluzione in esame,
l’Agenzia delle Entrate ha risposto ad una società
che ha progettato, insieme a un’impresa conces-
sionaria di vendita di macchine movimento, l’ero-
gazione di premi rivolti ai dipendenti di quest’ulti-
ma, conseguibili in caso di raggiungimento di de-
terminati standard di fatturazione.
La società istante riteneva che doveva essere il
datore di lavoro ad operare le ritenute sui premi e
fondava il proprio parere alla luce di quanto affer-
mato dalla stessa Amministrazione finanziaria nella
circolare n. 326/E del 1997, secondo la quale, nel
caso di operazioni a premio promosse da più sog-
getti, è il datore di lavoro, come sostituto d’impo-
sta, a dover effettuare il prelievo alla fonte quando
esiste un collegamento (ad esempio, un accordo
od una convenzione), con l’altra società esterna
organizzatrice, anche se è quest’ultima ad elargire,
materialmente, i premi. L'Agenzia delle Entrate ha
concordato con l’interpretazione del contribuente.
Ha chiarito, innanzitutto, che i premi, strettamente
connessi allo svolgimento dell’attività lavorativa,
rientrano tra i redditi da lavoro dipendente e, quin-
di, sono soggetti a ritenuta d'acconto.
Richiamandosi poi alla citata circolare n. 326/E del
1997, ha ribadito che è “il collegamento” esistente
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E’ operativo fino al 31.12.2009 l’accordo-quadro 
ANGAISA - Aive Business Solutions, la Business
Unit del Gruppo AIVE che si rivolge alle PMI dell’In-
dustria, dei Servizi e della Distribuzione. Una rinno-
vata attenzione agli investimenti IT è essenziale per
la crescita e lo sviluppo delle PMI. La necessità di
consolidare, innovare ed internazionalizzare i sistemi
informativi trova adeguate risposte nell’offerta AIVE
Business Solutions: le soluzioni proposte sono già
una componente strutturale della creazione del valo-
re per gli oltre 600 clienti attivi. AIVEBS ha maturato
una vasta esperienza nello sviluppo di soluzioni ge-
stionali per diversi settori merceologici, compresi
quelli dell’industria e del commercio. In particolare,
grazie alla Partnership con Microsoft Dynamics e
con SAP è in grado di offrire un’ampia gamma di
funzionalità, che risolvono tutti gli aspetti della realtà
aziendale quali: contabilità, controllo gestione, ge-
stione della produzione, logistica, vendita, commer-
cio elettronico (Commerce Portal e User Portal), Cu-
stomer Relationship Management (CRM) e Supply
Chain Management (SCM). Sono molte le aziende
nazionali ed internazionali che hanno scelto le solu-
zioni di Microsoft Dynamics, SAP e AIVEBS. Fra gli
strumenti realizzati da AIVEBS segnaliamo la suite
“Michelangelo”, un prodotto gestionale completo in
grado di fornire e trattare al meglio tutte le informa-
zioni e le transazioni che si sviluppano nelle aziende
di commercio e di distribuzione di termoidraulica, ar-
redobagno, edilizia e piastrelle. Aivebs riserva a tutte
le aziende associate condizioni di particolare favore,
sia nel costo delle licenze software che dei servizi,
per tutta la fase di installazione, attivazione e forma-
zione di “Michelangelo”. Ulteriori informazioni sono
disponibili nell’Area Soci del portale associativo.
LINK: www.angaisa.it�Area Soci �Agevolazioni Soci.

Modulo da fotocopiare e spedire via fax ad ANGAISA: N° 02/48.59.16.22

In questo numero:

Inviare a:

Confcommercio cambia nome ed integra la propria
denominazione in “Confcommercio-Imprese per l’Ita-
lia” ampliando l’ambito di rappresentanza a tutto il
comparto delle attività professionali e del lavoro auto-
nomo. La nuova denominazione intende quindi se-
gnalare il rafforzamento della missione di rappresen-
tanza di Confcommercio del sistema imprenditoriale
italiano, con particolare riferimento all’area dell’econo-
mia dei servizi e delle PMI, quale risorsa fondamenta-
le per il Paese. Ma anche la scelta di una Confedera-
zione partecipe delle sfide di un Paese che vuole tor-
nare a crescere di più e meglio: è quanto si legge in
una nota diffusa al termine dell’Assemblea di Conf-
commercio riunitasi in seduta straordinaria per l’appro-
vazione del nuovo statuto. Si apre ora – prosegue la
nota - un impegnativo processo organizzativo che mi-
ra, tanto sul fronte della rappresentanza, quanto su
quello dei servizi, a rafforzare l’azione del sistema
confederale a supporto delle imprese e per un più effi-
cace concorso al perseguimento degli interessi gene-
rali del Paese. In particolare: la valorizzazione del ruo-
lo delle Unioni regionali e delle Federazioni di settore,
anche attraverso politiche di bilancio dedicate, e il co-
stante miglioramento strutturale di tutte le Associazio-
ni; viene poi rivista la composizione degli Organi della
Confederazione al fine di assicurarne la più equilibrata
rappresentatività territoriale, categoriale e settoriale.
Sul piano dei principi e dei valori, Confcommercio-Im-
prese per l’Italia punta a rafforzare metodi di parteci-
pazione e regole di garanzia, di trasparenza e di ren-
dicontabilità delle scelte e perseguire i valori della sus-
sidiarietà e della responsabilità sociale d’impresa.

Convenzione ANGAISA - AIVEBS

�� entrambi i genitori siano deceduti o total-
mente inabili;

d) figlio convivente con il portatore di handicap,
purché ricorrano tutte le seguenti condizioni:
�� il genitore portatore di handicap grave non

sia coniugato o non conviva col coniuge,
oppure il coniuge convivente abbia espres-
samente rinunciato a fruire del congedo per
lo stesso soggetto e per i medesimi periodi
ovvero non presti attività lavorativa o sia la-
voratore autonomo;

�� entrambi i genitori del disabile siano dece-
duti o totalmente inabili;

�� non vi siano altri figli o, qualora presenti,
non convivano con il portatore di handicap,
oppure, se conviventi, abbiano esplicita-
mente rinunciato al congedo per lo stesso
soggetto e per i medesimi periodi oppure
non prestino attività lavorativa o siano lavo-
ratori autonomi;

�� il disabile non abbia fratelli o, qualora pre-
senti, non conviva con alcuno di essi, oppu-
re, nel caso di convivenza, abbiano esplici-
tamente rinunciato a godere del congedo
per lo stesso soggetto e per i medesimi pe-
riodi oppure non prestino attività lavorativa
o siano lavoratori autonomi.

L’INPS rende noto che i nuovi modelli di domanda,
aggiornati sulla scorta delle novità introdotte dalla
Corte Costituzionale, saranno a breve disponibili
nella sezione “modulistica on line” del sito
www.inps.it. 
In ogni caso, le richieste già pervenute e respinte
sulla base delle precedenti disposizioni, potranno
essere riesaminate qualora non siano decorsi i ter-
mini prescrizionali ovvero non sia intervenuta sen-
tenza passata in giudicato. 
Al riguardo, viene ricordato che l’indennità relativa
al congedo straordinario si prescrive nel termine di
un anno, decorrente dal giorno successivo alla fine
del periodo indennizzabile.

30 Marzo 2009 Pagina 4AANNGGAAIISSAA IInnffoorrmmaa

(Nome e Cognome)

(Telefax) (e-mail) (Timbro e Firma)

(Ragione Sociale)
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� Convenzione ANGAISA - AIVEBS.
� Detrazione fiscale 36%. Risoluzione Agenzia Entrate n. 77/E del 24.03.2009.
� Orario di lavoro. Tempo determinato. Circolare Ministeriale n. 13/2008.
� Privacy. Modello autocertificazione DPS.
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